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POMPIERI SOTTO PRESSIONE

Allagamenti,
nafta nel fiume
e un incendio

Allagamenti, un incendio e un caso di inqui-
namento. Il violento temporale che martedì se-
ra s’è scatenato sul Luganese ha causato diver-
si problemi, impegnando a fondo su vari fron-
ti i pompieri di Lugano. Per tutta la serata e fi-
no a tarda notte, ventitrè militi con diversi vei-
coli sono dovuti intervenire per prestare soccor-
so e neutralizzare tre diversi allagamenti a Pre-
gassona, a Lugano e a Cadempino. Inoltre un ful-
mine ha incendiato alcune piante a Gentilino,
l’opera di spegnimento si è rivelata alquanto la-
boriosa poiché il fuoco si trovava nella parte al-
ta del fusto degli alberi, a oltre 30 metri di altez-
za. I vigili del fuoco sull’autoscala, e aiutati da
un selvicoltore, hanno dovuto aprire le piante e
irrorarle d’acqua. L’intervento più impegnativo
ha riguardato, tuttavia, l’inquinamento del fiu-
me che scorre sul piano Scairolo. Dal collegare
all’incidente del pomeriggio avvenuto a Pazzal-
lo con fuoriuscita di carburante dal serbatoio di
un camion. Attorno alle 19 alcuni passanti ave-
vano potuto notato e segnalato la presenza di
nafta nel corso d’acqua. I pompieri giunti sul po-
sto hanno provveduto in un primo tempo a po-
sare due sbarramenti galleggianti per evitare che
l’olio finisse nel lago; in un secondo tempo si so-
no occupati di posare ulteriori sbarramenti più
a monte e di spargere uno speciale prodotto as-
sorbente per recuperare più liquido possibile. Ma
non è finita lì, le violente piogge serali, infatti,
hanno spinto nel fiume la nafta depositatasi nel-
le condotte delle acque miste sotterranee, rom-
pendo lo sbarramento preventivo. L’inquina-
mento, comunque, non ha raggiunto il lago e
quasi tutto l’olio è stato recuperato.

INCONTRI Riflessioni del PPD sul tema del rapporto Città-Cantone

Una Lugano che cresce,
una Lugano da rispettare

LUGANO Riunito il PLR del distretto

Bernasconi:
«Lascio nel 2008»

Il futuro del PLR in vista delle elezioni federali di otto-
bre, ma non solo. Lo sguardo ieri sera dei delegati presen-
ti all’incontro del distretto PLR di Lugano si è fissato an-
che alle elezioni comunali che si terranno fra meno di un
anno. Dopo l’esito delle elezioni cantonali non manca la
preoccupazione. E non mancano le critiche nei confron-
ti dei vertici cantonali. Anche se è sembrato che oggi vi
siano spinte per ricompattare il partito. È almeno questa
l’impressione ricavata sino al momento di scrivere que-
ste poche righe (visto che la riunione si è protratta fin do-
po le 23). Intanto una notizia: il presidente distrettuale Lui-
do Bernasconi ha annunciato che lascerà la presidenza
l’anno prossimo. All’incontro di ieri è intervenuta anche
la neo consigliera di Stato Laura Sadis e il sindaco di Lu-
gano Giorgio Giudici. Ritorneremo sull’assemblea nell’e-
dizione di domani.

INCIDENTE IN VIA CIANI

Con l’auto
contro il muro:
aveva bevuto

Se l’è cavata con ferite non particolar-
mente gravi l’automobilista che nella not-
te tra martedì e mercoledì, verso l’una, è
finito contro un muro. L’incidente è avve-
nuto in via Ciani a Lugano. Un 29enne era
al volante della sua vettura quando giun-
to all’altezza di via delle Scuole, per cau-
se che l’inchiesta di polizia dovrà stabi-
lire, ha perso il controllo della vettura e
ha finito la sua corsa contro un muro di
cinta. «Bisognerà stabilire – si legge nel
comunicato di polizia – quanto abbia in-
fluito nell’incidente il tenore alcolico, al-
to, riscontrato nel sangue del protagoni-
sta». Sul posto la Croce verde di Lugano
che ha trasportato l’uomo all’ospedale.

CITTÀ Festa con un concerto in piazza

Fumagalli, 150 anni
di moda e di modi

Un secolo e mezzo che ha raccontato storie di uomini e donne, mo-
de e modi; che pure ha assistito alla metamorfosi del gusto, all’entrée
in scena degli stilisti e, in tempi più recenti, finanche alla cancellazio-
ne dell’idea di un’unicità e di un’autoritarietà della moda, che sì con-
tinua a catalizzare l’attenzione del consumatore, ma troppo spesso
sacrifica lo stile al patchwork. È, questo, il secolo e mezzo dell’azien-
da luganese di conduzione familiare Fumagalli – il GdP ne ripercor-
rerà prossimamente le fasi salienti – che ha la sua passerella commer-
ciale in via Nassa, cuore pulsante delle tentazioni di gran lusso. Ora,
per festeggiare il 150° anniversario di fondazione, Fumagalli Moda sro-
tola il “red carpet” delle grandi occasioni. Così, martedì 19 giugno al-
le 21, Piazza Riforma ospiterà l’eccezionale concerto dell’Orchestra di
Piazza Vittorio, il gruppo musicale di immigranti che nel 2006 si è esi-
bito nel corso della serata conclusiva del Festival del Film di Locarno
in un’accoppiata vincente documentario-musica, riuscendo a far bal-
lare la piazza intera. Un successo annunciato. (ARAI)

PROCESSO ALLE CORREZIONALI

Aveva coltivato
e venduto canapa:
18 mesi sospesi

Era il periodo dei canapai che proliferavano
come funghi e del Ticino terra di facile marjua-
na. E come tante altre persone  aveva creduto
di potersi mettere in quell’affare impunemen-
te. «L’ho fatto per i soldi – ha ammesso ieri in
aula penale – per guadagnarci. Ma anche per-
ché, essendo giardiniere, avevo coltivato un in-
teresse professionale particolare per la canapa.
Ho frainteso la legge, convinto di non fare qual-
cosa di illegale. Ma evidentemente devo aver
sbagliato...». Ebbene, ieri la Corte delle Assise
correzionali di Lugano presieduta da Giovanna
Roggero Will ha condannato a 18 mesi di pena
detentiva sospesa per un periodo di prova di tre
anni, un 33enne domiciliato nel Luganese, in-
censurato e padre di quattro figli, riconoscen-
dolo colpevole di infrazione alla Legge federa-
le sugli stupefacenti aggravata. L’uomo, patro-
cinato all’avv. Attilio Rampini, in un processo ce-
lebrato con rito abbreviato ha accettato la pe-
na proposta dalla pp Rosa Item e confermata
(«perché conforme alla prassi in casi simili») dal-
la giudice. Dal maggio 1999 all’8 maggio 2003,
giorno in cui fu arrestato (scontando poi un me-
se circa di carcere preventivo) ha coltivato ca-
napa e venduto (fu pure proprietario di alcuni
negozi) notevoli quantitativi di marijuana rea-
lizzando un grossa cifra d’affari e un guadagno
considerevole.

CORTE DI CASSAZIONE

Sherwood:
confermata
la condanna

La Corte di cassazione e di revisio-
ne penale, presieduta dal giudice 
Francesco Pellegrini, ha respinto il ricor-
so per cassazione presentato da Filip-
po Rinaldi, patrocinato dall’avvocato 
Clarissa Indemini, contro la sentenza
emanata il 16 marzo dalla Corte del-
le assise criminali in Lugano, presie-
duta dalla giudice Giovanna Roggero
Will, nei confronti suoi e dell’architet-
to ticinese Erich Reis (il quale però
non si è opposto). Rinaldi era stato
condannato a una pena detentiva di
12 anni per violazione aggravata del-
la Legge sugli stupefacenti commes-
sa, in parte, con Erich Reis, condan-
nato a sua volta a una pena detenti-
va di 7 anni e 6 mesi. I due, nell’am-
bito dell’inchiesta Sherwood, erano
stati riconosciuti colpevoli – il ricor-
rente con il ruolo di “dominus”, l’al-
tro di correo – di aver trafficato, tra il
maggio 2005 e il gennaio 2006, ingen-
ti quantità di cocaina (proveniente,
con ogni probabilità, dal Sudameri-
ca) tra la Svizzera interna e l’Italia, via
Ticino. Venti dei 69 chili di neve tra-
sportati, detenuti e piazzati erano sta-
ti trovati in casa di Vernate.

TORRICELLA-TAVERNE Il caso Zambelli in CC

Malversazioni
per 1,6 milioni

Si è parlato delle malversazioni del-
l’ex segretario comunale Michelange-
lo Zambelli, attualmente agli arresti,
nella seduta di CC di Torricella-Taver-
ne tenutasi lunedì. A ragguagliare
sull’entità del danno subìto dal Comu-
ne, sull’accaduto e sulle sue immedia-
te conseguenze è stato il sindaco So-
nia Lironi. Il procedimento – ha det-
to – è stato promosso in seguito alla
scoperta di irregolarità contabili nel-
l’ambito della verifica dei conti annua-
li. Irregolarità immediatamente am-
messe, di fronte al sindaco, dallo stes-
so Zambelli, che si è costituito al Mi-
nistero Pubblico. Il Municipio ha per-
tanto presentato denuncia penale co-
stituendosi parte civile e ha ordinato
una verifica contabile completa, d’in-
tesa con le autorità inquirenti, per ac-
certare le malversazioni. È stato a par-
tire dal 1998 che il segretario comuna-
le ha eseguito versamenti a debito del
conto giallo del Comune ed a favore
del proprio conto, rispettivamente
incassato assegni o effettuato preleva-
menti a carico del Comune senza con-
tabilizzarli, per un importo comples-
sivo di oltre 1,6 milioni di franchi. Ta-

li operazioni venivano mascherate fal-
sificando i giustificativi della contabi-
lità comunale e, per impedirne la sco-
perta durante la revisione, alterando
la contropartita su diversi conti in mo-
do da far coincidere esattamente i re-
lativi saldi con quelli del conto posta-
le. Dall’inchiesta sono emersi indizi di
reato a carico di due altri dipendenti
comunali – anch’essi sospesi dalle lo-
ro funzioni in attesa delle risultanze di
un’inchiesta amministrativa – che
tuttavia sostengono la propria inno-
cenza e nei confronti dei quali è sta-
to pure promosso un procedimento
penale. Si è inoltre dato mandato ad
un contabile esterno di effettuare la
verifica dei conti relativi alle imposte
comunali e dell’impostazione conta-
bile per l’esercizio 2007 nella quale è
stato coinvolto il personale delle
Aziende municipalizzate. L’Esecutivo
ha preso contatto con il Dipartimen-
to delle Istituzioni per un controllo
amministrativo interno al Comune in
relazione alla vicenda. Il Municipio do-
vrà valutare come meglio procedere
per chiudere anche il capitolo conta-
bilità per l’anno 2006.

in breve
Il Football Club Porza
celebra i suoi quarant’anni
Organizza domani e sabato al campo Tave-
sio, i festeggiamenti per i 40 anni di fon-
dazione del club e per la promozione in ter-
za lega della squadra attivi. In program-
ma un quadrangolare domani e il torneo
vecchie glorie del FC Porza sabato. Griglia
in funzione entrambe le sere.

Feste d’inizio estate
nel weekend a Canobbio
Domani e sabato, la banda di Canobbio or-
ganizza le annuali feste di inizio estate,
presso la palestra dell’Istituto scolastico
comunale. Il programma delle manifesta-
zioni prevede domani sera, a partire dal-
le 18, una maccheronata offerta ai bambi-
ni della scuola elementare e dell’infanzia
di Canobbio ed un’animazione musicale
con il gruppo Carrillon di Canobbio e il
gruppo Jeans di Locarno. Seguirà musica
e ballo per tutti. Sabato, dopo la cena con
fornitissima griglia, il programma preve-
de giochi, tombola e concerto della Filar-
monica piottese. Per concludere la serata,
musica e ballo per tutti.

piccola cronaca
GRAVESANO: concerto di musica sacra – Og-
gi alle 20 nella Chiesa Parrocchiale serata
su “Il canto dell’uomo trascenda l’effime-
ro e umile si innalza verso l’eterno”. Saran-
no eseguiti brani tratti dalla Messa di Glo-
ria di P. Mascagni e dallo Stabat Mater di
G.B. Pergolesi, interpreti del concerto
l’HMI Classic Vocal Ensemble diretti da Giu-
seppe Cattaneo, basso-baritono, accompa-
gnati all’organo e al pianoforte da Antonel-
la Cappelletti. Entrata libera.
LAMONE: concerto corale – Il Circolo di cul-
tura del Medio Vedeggio organizza doma-
ni alle 20.30 nell’atrio delle scuole elemen-
tari l’esibizione del coro polifonico Goccia
di voci, diretto da Oskar Boldre. Entrata li-
bera.
MELIDE: concerti annullati – Le esibizioni,
al Lido, di domani e venerdì sera sono an-
nullate.

farmacia e medico di turno
LUGANESE Farm. Trevano, via Trevano 31,
tel. 091/971.22.51. Se non risponde telefo-
nare al n. 1811. Medico di turno: dalle
19.00 alle 08.00: tel. 091/800.18.28.

Lugano&Cantone, Lugano contro
Cantone, Lugano con il Cantone: tre mo-
di di interpretare un rapporto che negli
ultimi anni – quelli della crescita finan-
ziaria, politica e demografica della Città
– è cambiato, evolvendosi in direzioni
anche impensabili. Un rapporto diffici-
le? Il PPD di Lugano ha scoperchiato il
vaso e ci ha messo dentro il naso, ana-
lizzando dall’interno la situazione nel
corso di una seguita tavola rotonda che
si è tenuta ieri alle scuole elementari di
Besso. Ne hanno parlato Luigi Pedraz-
zini, consigliere di Stato e il municipale
di Lugano Paolo Beltraminelli.
Noblesse oblige, iniziamo dal punto di
vista cantonale. «Lugano – ha esordito
Pedrazzini – è oggi una realtà urbana, un
polo con il quale il Cantone deve in ogni
ambito confrontarsi in maniera aperta
e costruttiva. La presenza nel “sistema Ti-
cino” di una Città visibile sul piano na-
zionale e nei rapporti transfrontalieri è
un’opportunità per tutto il Cantone».
Stando al consigliere di Stato è nell’inte-
resse del Cantone dare alla Città la pos-
sibilità di crescere in funzione dei pro-
getti d’interesse cantonale che intende
promuovere. E la mente va alle future vo-
tazioni consultive in ambito aggregati-
vo. «È assolutamente coerente con que-
sta impostazione – ha specificato anco-
ra Pedrazzini – pretendere che la cresci-
ta della Città avvenga nel consenso: de-
ve essere voluta dalla popolazione inte-

ressata e non imposta. Anche per il PPD
il processo di aggregazione non è un fi-
ne, ma uno strumento e come tale va
considerato anche in rapporto ad altri
possibili strumenti di collaborazione che

permettano di raggiungere lo scopo. È
dunque opportuno che i Partiti valuti-
no se esistono delle alternative, promuo-
vendo però il confronto non sulla dife-
sa degli interessi partitici, ma su una vi-

sione comune di valori e progetti». Una
visione strategica del ruolo dei Comuni
e del processo in atto che – ha chiosato
Pedrazzini – «dovrebbe richiamare tut-
ti a privilegiare il dialogo e la capacità di
confrontarsi non tanto sulle preoccupa-
zioni del presente, ma sul territorio che
vogliamo consegnare alla generazioni
future». È quindi su questo terreno che
si devono confrontare i Partiti e in que-
sti termini il direttore del Dipartimento
delle istituzioni intende promuovere il
dialogo fra la Città, la regione e il Canto-
ne.
Dal canto suo Beltraminelli ha messo
l’accento sulla forza intrinseca della
Città, un’entità che ormai va oltre l’ag-
glomerato e le cui azioni sono destina-
te a ripercuotersi sulla regione e sull’in-
tero Cantone. «Lugano è un unicum e
presenta un contesto urbano omogeneo
e molto marcato. Tanto marcato e pro-
filato che a volte l’incontro con il Can-
tone non è evidente. Vedrei bene la crea-
zione di un Dipartimento cantonale che
si occupi specificatamente dei rapporti
con le città: il Ticino (nelle sue compo-
nenti comunali) cresce e presenta realtà
di cui l’amministrazione cantonale de-
ve tenere conto, anche a livello di sem-
plice approccio. Sarebbe questa la via per
evitare incomprensioni e per avere un
interlocutore “specializzato”. Insomma,
un punto di riferimento, un referente». 

(GAB)

il Partito, il baricentro e la mobilitazione
Ficcante, arguto, non banale: l’intervento introduttivo di ieri di Mimi
Lepori Bonetti, presidente del PPD Lugano, ha senza dubbio lasciato il
segno. Lei non ha parlato del rapporto Città-Cantone, ha parlato del
suo Partito, a livello cantonale, prima, e comunale poi: «Dobbiamo
riconoscere che gli obiettivi non sono stati raggiunti e capire perché
non riusciamo a mobilitare i nostri aderenti, capire perché non
riusciamo ad avere nuovi aderenti. Durante gli ultimi anni il
baricentro del nostro Partito si è trovato spostato fuori da Lugano:
questo ci ha sicuramente penalizzato perché nel sottoceneri ci sono
dei Comuni dove la nostra forza è importante e potrebbe crescere
ulteriormente. Il Partito deve riconoscere la forza progettuale,
economica, sociale della nostra città e quindi impostare una politica
che ne tenga conto. Ma anche la nostra sezione è chiamata a questa
riflessione. Il gruppo in CC e il municipale hanno lavorato e lavorano
bene. I frutti di questo lavoro saranno colti dalla popolazione di
Lugano che non solo cavalca l’onda del malcontento, ma che sa anche
giudicare dai fatti concreti l’operato dei politici. Il Partito di Lugano
c’è, esiste, è presente. Dovremo coinvolgere la nostra base sui temi
importanti per la nostra città: l’aggregazione, i 5 o i 7 municipali e
molto altro ancora. Riassumendo: il baricentro del Partito deve
ritornare verso il Centro... a Lugano perché un partito forte in questo
Centro rappresenta una nuova carta importante per il Partito tutto.
Concludo questo intervento dicendo che il nostro contributo al Partito
cantonale noi l’abbiamo sempre dato e lo daremo sempre».
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